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La seduta comincia alle 17. 

STELLA, Segretario, legge il processo 
verbale d,ella seduta del 24 ottobre 1978. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a nor- 
ma dell'articolo 46, secondo comnia, del 
regolamento, i deputati Colombo Emilio' e 
Maggioni sono in missione per incarico 
del loro ufficio. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presildenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

CATTANEI ed altri: c Riforma del siste- 
ma previldenziale forense )) (2509); 

TRABUCCHI ed altri: << Istituzione di 
pensioni 'di acconto per gli aventi diritto 
a pensione di vecchiaia, anzianith e anti- 
cipata ,di vecchiaia )) (2510). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presi,dente del Sena- 
to ha trasmesso alla Pres5denza i seguenti 
di,segni di legge: 

<< Conversione - in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-l'egge 26 settembre 1978, 
n. 576, concernente agevolazioni al trasfe- 
rimento del port'afo'glio e del personale 
delle !imprese 'di assicurazione poste in 
liquidazione coatta amministrativa) (ap- 
provato da quel 'Consesso) (2503); 

C Copertura finanziaria del decreto del 
Presidente della Repubblica coacernente la 
nuova disc ipha delle prestazioni straor- 
din,arie del personale dell'ammiaistrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e nuove 
misure dei relativi compensi )> (approvato 
da quel Consesso) (2504); . 

(< Aumento delle paghe dei militari e 
graduati di truppa delle forze armate e 
aumento della paga degli allievi delle ac- 
cademie militari, degli allievi carabinieri, 
al*l,ievi finanzieri, allievi guardie di Cub- 
blica sicurezza, allievi agenti di custodia 
e allievi guardie forestali 1) (approvato da 
queZ Consesso) (2505); 

<< R,at,ifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana e la Con- 
federazione svizzera per evitare le doppie 
imposizioni e per regolare talune altre 
questioni i,n materia di imposte sul red- 
dito e sul patnhonio, e del protocollo 
aggiuntivo, firm'ati a Roma il 28 aprile 
1978, che modifica la convenzione stessa )> 

(testo unificato approvato da quel Conses- 
so) (2506). 

Saranno stampati e distribuimti. 

Annunzio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di 
legge : 

dal Ministro degli affari esteri: 

(< R,atifica ed esecuzione della conven- 
zione fra il Governo delh Repubblica ita- 
Liiana ed il Governo della Repubblica del 
Venezuela per evitare le doppie imposi- 
zioni sui redditi derivanti dall'esercizio 
della navigazione aerea, firmata a Caracas 
il 3 marzo 1978 )> (2507); 
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<< Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana ed il Re- 
gno di Thailandia per evitare le doppie 
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali 
in materi,a di imposte sul redd,ito, con 
protocoBo, firmata a Bangkok il 22 di- 
cembre 1977 D (2508). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Pres’idenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad dnterrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di interpellanze. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interpellanze. 

EVANGELISTI, Sottosegretario di  Sta- 
to alla Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

EVANGELISTI, Sottosegretario di  Sta- 
to alla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri. Signor Presidente, con riferimento 
alle interpellanze Zanone ed altri 
(n. 2-00430) e Delfino ed altri (n. 2-00431), 
figuranti al punto B) ddl’ordine del gior- 
no della seduta di oggi, il Governo ri- 
tiene che una approfondita discussione sui 
problemi dell’Alto -Adige, certamente op- 
portuna, ‘non sia da farsi alla vigilia di 
quelle elezioni regionali, quando è più 
viva .h ,dialet~oa fra le varie forze poli- 
tiche. 

I1 Governo, pertanto, richiede che lo 
svolgimento di queste due- interpellanze 
sia rinviato ad altra seduta, impegnandosi 
comunque a dare ad esse una risposta a 
partire dal 1” dicembre. 

PRESIDENTE. Onorevole Zanone, ella è 
d’accordo su questa proposta del Go- 
verno ? 

ZANONE. Signor Presidente, noi pren- 
diamo atto di questa dtichiarazione del 
Governo e rinunciamo ad *indicare un’al- 
tra data per lo svolgimento della nostra 
interpellanza, poiché una proposta in que- 
sto senso sarebbe probabilmente inutile, 
visto che .d Governo, e quindi la maggio- 
ranza, ne chiede il rinvio ad una data 
successiva alle ,elezioni regionali del Tren- 
tino-Alto Adige. Però, io voglio dichiarare 
il mio ,dissenso rijspetto al Governo pro- 
prio sulla motivazione di questa richiesta 
di rinvio. 

Infatti, queste elezioni regionali hanno 
come argomento centrale principalmente 
la condotta del Governo in ordine alla 
attuazione del nuovo statuto regionale ed 
anche all’esercizio dei compiti di vigdan- 
za che la legge costituzionale affida al Go- 
verno rispetto alle norme attuative. di 
competenza anche della regione e della 
provincia di Bolzano. 

Naturalmente, non entro nel merito de- 
gli argomenti sollevati dalla nostra inter- 
pellanza. Quando finalmente potremo discu- 
terne, credo che emergeranno le prove di 
grandi sperequazioni e difficoltà per la 
mlinoranza linguistica italiana in Alto Adi- 
ge, sperequaziolni e difficoltà che del re- 
sto ‘non sono ignote al Governo. Devo, 
dunque, dire che il si1,mzio del Governo, 
fin da allora, indica, ad avviso ,del gruppo 
liberale, una negligenza inammissibile ver- 
so il dovere di dare informazioni isn tem- 
po utile al Parlamento circa la tutela dei 
fondam,entali diritti costituzionali dai cit- 
tadini, che devono essere assicurati alla 
minoranza hnguistica italiana in Alto A&- 
ge così come lo sono alla minoranza lin- 
guistica tedesca nel contesto nazionale. La 
decisione del Governo di sottrarsi alla di- 
scussione prima che si avvii nel. Trentino- 
Alto Adige la campagna elettorale potrà 
avere riflessi anche non favorevoli in quel- 
la regione, perché finirà per alimentare le 
polemiche già in corso e che trovano nel- 
l’incertezza dei dati sull’attività svolta dal 
Governo, dalla Commissione dei 12 e dal- 
la Commissione ristretta dei 6, riguardo 
ai decreti attuativi delle norme statutarie, 
un ulteriore elemento che certo non faci: 
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Iita la convivenza di differenti gruppi lin- 
guistici nella provincia di Bolzano. 

Quin,di, riteniamo che propr.io l’immi- 
nenza delle elezioni dovrebbe indurre il 
Governo ad una risposta più sollecita e 
non ad una richiesta di differimento. 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino ? 

DELFINO. Signor Presidente, la nostra 
interpellanza prendeva l’occasione dall’at- 
tentato .al inoaumento della Vittoria, che 
è sembrato segnare una ripresa terrori- 
stica in Alto Adige obiettivamente preoc- 
cupante. Nei giorni successivi ci  sono sta- 
ti altri attentat.i, anche se di minore en- 
tità. E ev.idente che quanto è accaduto 
è da mettere in rel’azione alrla situazione 
di tensione che s i  è determinata con l’ap- 
plicazione ‘del- (( pacchet,to )) per l’Alto Adi- 
ge, ch,e non si è rivelato teso alla giusta 
tutela del’la popolazione di lingua tedesca, 
ma punitivo per la minoranza italiana. 

Vi è ora una serie di problemi con- 
nessi alla vita di quelle popolazioni ed a 
tutto l’apparato ammin,istrativo messo in 
crisi da una applicazione r,igida del bilin- 
guismo che non solo rende i cittadini ita- 
lisani #disoccupati, ma ,anche g1.i stessi ser- 
vizi pubblici ineffici”. Infatti, non ci 
sono candidati a coprire i posti vacanti 
come quelli dei posti,ni o quelli degli ane- 
stesisti presso l’ospedale. 

S i  t,r,atta di una situazione assurda nel- 
la quale il , Governo deve intervenire e 
della quale il Parlamento si deve interes- 
sare. Sono problemi oggetto di dibattito 
e di polemica in sede di campagna eletto- 
rale, per cui non vediamo perché il Par- 
lamento non se ne debba occupare. E 
una cosa un po’ strana. S i  tratta di ele- 
zioni per le quali, in provincia di Trento, 
si è ritenuto che non si dovesse svolgere 
un vefevenclum -sul principio del diritto 
di -proprietà; or,a, invece, non si può di- 
scutere dei problemi di Bolzano e dell’Al- 
to Adige perché ci sono le elezioni. Non 
riteniamo che sia una decisione giusta 
que1,la di rhviare lo svolgimento di que- 
ste interpellanze, ma per lo meno chie- 
diamo che esso possa tenersi nella setti- 
mana immed,iatamente successiva allo svol- 

gimento delle elezioni. Se non vi sono-mo- 
tivi particolari di calendario, non vedia- 
mo iinfatti perché si debba aspettare il 
1” dicembre. Comunque, per questo.ci ri- 
mettiamo alla sensibillità del Governo, ri- 
.badendo la  nostra insodisfazione per lo 
odierno rinvio. 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle 
i,nterpellanze Zanone n. 2-00430 e Delfino 
n. 2-00431 è pertanto rinviato ad altra se- 
duta; rest(and,o, per altro, salva agli inter- 
pellanti la facoltà di chiedere anche suc- 
cessivamente, ai sensi del quarto comma 
dell’ar,ticolo 137 del regolamento, che l’As- 
semblea fissi lo svdgi,mento dei loro do- 
cumenti nel giorno che essi riterranno di 
proporre. 

Avverto, altresì, che lo svolgimento ,del- 
l’i,nterpdlanza Palopoli n. 2-00435 è rin- 
viato per accordo intervenuto tra inter- 
pellanti e Governo, reso noto dall’onore- 
vole Cecchi, cofirmatario dell’interpellan- 
za, e dal sottosegretario Vecchiarelli, en- 
trambi presenti in aula. 

Passiamo all’interpellanza degli onore- 
voli Bellocchio e Broccoli, al ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste, (( per chiede- 
re quali provvedimenti intenda adottare 
per garanti,re il corretto funzionamento 
degli uffioi periferici in provincia di Ca- 
serta. Sta di fatto che, per ben due anni 
consecutivi, nelle campagne 1975 e 1976, 
in coincidenza con la dichiarata e ricor- 
rente crisi delle pesche, sono state perpe- 
trate, attraverso I’AIMA, truffe per vari 
miliardi di lire ai danni dello Stato. - In 
perticoilare, gli in,terpellanti ,chiedono dli 
conoscere - premesso che, in relazione alla 
campagna 1975, sono state denunciate al- 
l’autcmità giu,diziaria ben 68 persone (e fra 
queste figurano funailonari dell’ispettorato 
agrario provinciaile, dell’ispettorato dell’ali- 
mentazione, nonché del,l’ICE), come si ri- 
cava ,dal procedimento n. 169/A/76 ,reg. 
gOna ufficio istruzion’e e n. 1464/A/76 reg. 
gen. pubblico mini’stero, episodio comple- 
tamente ignorato, volutamente o non, nel- 
la risposta resa ,dal Governo alla interro- 
gazione a risposta orale n. 3-00053; consi- 
derato che nel rapporto della polizia giu- 
diziaria si ipotizzano i seguenti reati: as- 
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sociazione per delinquere; omissione di 
atti d’ufficio; omissione di denuncia; €a- 
voreggiamento reale; abuso di potere; ed 
inoltre, per alcuni imputati, addirittura i 
reati di tentata estorsione e di oltraggio 
a pubblico ufficiale -: se, nei confronti 
degli imputati, dipendenti di enti pubblici 
o consortiili, siano state fatte le doverose 
comunicazioni ai competenti ministeri (ed 
in caso positivo, quando ciò sia avvenu- 
to), nonché i motivi per i quali sono tut- 
tora in servizio, senza che nei loro con- 
fronti si siano applicati provvedimenti cau- 
telativi previsti dal vigente ordinamento D 

L’onorevole Bellocchio ha facoltà di 

(2-00046). 

svolgerla. 

BELLOCCHIO. Signor Presid’eate, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, m i  si co”enta di esprime- 
re lla mia insodkfazione per il ritardo 
con cui s,i’ disicube l’odierna interpellanza. 
Essa è staba presentata il 20 ottobre del 
1976 ,a segui,to di una risposta insodilsfa- 
cente deil Governo ad una mda interro- 
gazione, ,la n. 3-00053, che venne svolta 
il 13 ottobre 1976. In  quellla occasione 
il rappres.enhnte del Govarno, l’onorevo- 
le Mazzotba, fu costretto a chiedere lma 
parola dopo la mia replica, riconoscendo 
che al suo ufficio non m a  giunta notizia 
alcuna di un procedimento giudiziario nei 
-canfronti di funzimonari dell’ufficio pro,vin- 
ciale dell’agricoltuna di Caslerta. 

L’assenza odlern’a dei rappresentanti 
del Dicastero dell’agricoltura (ma questo 
non suoni come scortesia nei confronti del 
sottosegretario Vecchiarelli), con il conse- 
guente affidamento d,ella rispo,sta al rap- 
preslantante di un altro Ministero, rappre- 
slenta -un altro motivo di protes,ta. 

Discutere dopo due anni e di,eci gior- 
ni un argomento significa svuotare di 
contenuto e di significato il sindacato 
ispettivo. F,atta questa premessa, vengo 
immediatamente al merito dei problemi. 

Per due consecutive stagioni, dal 1975 
al 6976, per la Eaccolta e la distribu- 
zione delle pesche sono state attuate gi- 
gantesche truffe nei confronti dell’AIMA, 
non soltanto con la falsificazione delle 

bollette di entrata e con non veritiere 
attestazioni del peso clel prodotto ammas- 
sato, ma anche e soprattutto con una 
vera e propria opera di riciclaggio, fa- 
cendo risultare come destinati ad alcuni 
istitluti di beneficenza (non funzionanti 
od ,addirittura inesistenti) quantitativi di 
pesche che poi venivano rivenduti alla stessa 
AIMA, con l’aggravante che i buoni per le 
pesche destinate ad una fittizia beneficenza 
erano oggetto di un vero e proprio mercato 
ad opera di alcuni funzionari dell’ispettora- 
to provinciale dell’agricoltura, dell’ispettora- 
to per l’alimentazione, dell’Istituto per il 
commercio con l’estero, oltre che di cittadi- 
ni che svolgevano funzioni pubbliche, come 
impiegati e dirigenti del consorzio agrario 
ed il presidente dell’associazione produttori. 

Tutto ciò è stato possibile negli anni 
scorsi (non a caso ci fiermiamo al 20 
giugno 1976), grazie anche d’intreccio 
tra potere politico ed economico, alla 
mentalità di certi maggiorenti che gode- 
vano del1.a pirotezion,e della democrazia cri- 
stiana: ad essi tutto era possibile, anche 
l’impunità ! 

Quali provvedimenti sono stati adotta- 
ti nei confronti di questi pubblici fun- 
zimonari ? Tra i 68 imputati, nei confronti 
dei quali il rapporto della polizia giudi- 
aiaria ‘aveva ipotizzato i reati di associa- 
zione a delinquere, ,omissione di atti di 
ufficio, omissi,one di denunci,a, favoreggia- 
mento reale, abuso di potere ( i i ~ i i  ri,sul- 
tano effettuate le doverose comunicazio- 
ni ‘ai ministeri competenti), non ve n’è 
uno che non sia rimasto in servizio: spie- 
ghi il Governo perché ha adottato tale 
procedura. . .  

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per la sanità ha facoltà 
di rispondere. 

VECCHIARELLI, Sottosegretario di 
Stato per la scrnità. Prego innanzitutto il 
signor Presidente e gli onorevoli dnterpel- 
lanti di giustiiicare la forzata assenza dei 
colleghi del Ministero dell’agricol tura e 
delle foreste, dovuta allo sciopero dei 
servizi aerei che non ha consentito loro 
di giungere in tem-po per rispoiidere per- 
sonalmente. 
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In merito all’interpellanza in questio- 
ne, il lamentato ritardo trova una certa 
giustificazione anche nel contesto della ri- 
sposta che fornirò. Ricordo in questa se- 
de che gli interventi ae i  mercati ortcfrut- 
ticoli sono previsti e disciplinati da re- 
golamenti comunitari che, come è noto, 
hanno valore di legge in tutti i paesi 
membri della Comunità economica euro- 
pea. In conformità a tali regolamenti co- 
munitari (in particolare al regolamento 
del Consiglio n. 1035, modificato dal suc- 
cessivo regdamento del Consiglio n. 2454), 
le o’rglanizzazioni di produttori, legalmente 
riconosciute ai sensi della legge n. 622, 
possoiio in qualmsiasi momento del.le singo- 
le campagne di commercializzazione dei 
nove prodotti ortofrutticoli regolamentati 
dichiarare il proprio intendimento di pro- 
cedere ad operazioni di ritiro dal merca- 
to ddle quantità dei prodotti stessi non 
collocabiki a prezzi più convenienti di 
que1,li garantiti dalla normativa comuni- 
taria. 

Pertanto, il Ministero dell’agricoltura 
non può intervenire per impedire o 1,imi- 
tare le libere ed autonome decisioni ed 
iniziative prese in tal senso dalle associa- 
zioni dei produttori. Confermo che, per 
garantire il corretto svolgimento delle ope- 
razioni di ritiro d’ei prodotti, considerati i 
procedimenti giudiziari in atto cui si rife- 
riscono gli onorevoli interpellanti, venne 
disposto fin dalla campagna 1976 che i ri- 
tiri veni,ssero effettuati, oltre che sotto il 
controBlo delle commissioni istituite ai 
sensi dalla circolare n. 89 del 6 luglio 
1970 drel Ministero d’el1’agr.icoh.n-a e delle 
foreste, anche aila presenza di militi della 
Guardia di finanza e dei carabinieri, a se- 
guito di  precisi impegni assunti dalle pre- 
fetture dellla Campania con il medesimo 
Ministero, da sede di programmazione del- 
le operazioni esecutive relative ai ritiri di 
cui trattasi. 

A maggiore chiarimento posso aggiun- 
gere che, in base alle disposizioni impar- 
tite dal ministro dell’agr,icoltura con la d- 
tata circolare, i tre componenti le com- 
niissioni incaricate di provvedere al con- 
trollo delle operazioni di ritiro di prodot- 
ti ortofrutticoli sono nominati dagli asses- 

sorati regionali’ della agricoltura compe- 
tznti per territorio, in base alle designa- 
zioni fornite dai servizi degli assessorati 
medeshi,  nonché dagli uffici periferici 
dell’alimentazione (ora anche essi organi 
delle regioni). 

Ciò premesso, occorre precisare che la 
vicenda giudiziaria cui si rifecisce l’inter- 
pellanza riguarda le operazioni di ritiro 
delle pesche nel corso dell’anno 1975. In 
tale occasione, per fatti verificatisii presso 
j l  centro UNlCOOP di Maiorisi di Teano, 
furono svolte indagini dalla squadra di 
polizia giudiziaria e dalla pubblica sicurez- 
za, presso la procura della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere, alle dirette di- 
pendenze della procura medesima. 

A seguito delle risultanze dei citati ac- 
certamenti, con rapporto del comandante 
la predetta squadra di polizia giudiziaria, 
furono denunciate alla procura 66 persone 
per fatti che integravano gli estremi dei 
reati di truffa, falso, associazione per de- 
linquere, omissione di atti d’ufficio, a se- 
conda del ruolo che ciascuna persona ave- 
va avuto nella vicenda. 

Allo ‘stato attuale, i,l procedimento pe- 
nale (n. 189 d’ordine e n. 1464 - A/76 del 
registro generale) si trova nella fase del- 
l’istruttoria formale per .il reato di truf- 
fa presso il giudice istruttore del tribuna- 
1,e di Santa Maria Capua Vetere. 

Fra gli indiziati, in massima parte 
agricoltori del Casertano, figurano anche i 
seguenti funzionari e dipendenti di orga- 
nizzazioni agdcole: dottor Luigi Giardino, 
ispettore capo, ,in servizio presso l’ispetto- 
rato provinciale dell’alimentazione di Ca- 
serta; siignori Renato Santoro e Angelo 
Campaneltla, coadiutori pnincipali, dipen- 
denti dello stesso ispettorato; dottor Vin- . 
cenzo Caravella, funzionario dell’ispettora- 
to provinciale dell’agricoltura di Caserta; 
signor Fe1,ice Schettino, funzionario del- 
I’ICE in servizio presso l’ufficio di Caser- 
ta; signori Enrico Russo e Gaetano Zin- 
cone, funzionari del consorzio agrario pro- 
vinciale di Caserta; signor Generoso Mar- 
randino, presidente dell’associazione pro- 
duttori ortofrutticoli di Caserta. 

Né il1 Ministero dell’agricoltura né 
l’Istituto per il commercio con l’estero 
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hanno finora ricevuto comunicazioni in 
proposito .da parte dell’autorità giudizia- 
ria, per cui, almeno per il momento, è 
mancata la possibilità di esaminare se 
fosse il caso di applicare, nei confronti 
dei dipendenti del Ministero medesimo e 
di quell’Istituto, la sospensione cautelare 
dal servizio prevista, rispettivamente, dal- 
l’articolo 91 del decreto del Presidente 
della Repubbilca 10 gennaio 1957, n. 3, e 
dall’articolo 47 del regolamento del perso- 
nale dell’ICE, approvato con d,ecreto mini- 
steriale 20 aprile 1961 e modificato dal 
decreto ministeriale 9 agosto 1969. 

Tutto ciò è stato confermato dal Mini- 
stero di grazia e giustizia, il quale, sulla 
base di quanto ha comunicato il procura- 
tore della Repubblica presso il tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere, ha fatto 
presente che, cc allo stato, non sono sta- 
te ancora effettuate le comunicazioni ai 
Ministeri per i funzionari dipendenti dal- 
l’ispettorato agrario, da quello dell’ali- 
mentazione e dall’ICE, dovendosi formula- 
.re gli specifici capi d’imputazione solo 
successivamente al compimento degli ido- 
nei atti istruttori. Allo stato, il processo 
trovasci abl’ufficio istruzione del locale tri- 
bunale per la formale istruzione D. 

hesattamente, ‘quindi, . si fa riferimen- 
to, nell’interpellanza, alla risposta data al- 
l’interrogazi-one a rtisisposta orale n. 3-00053 
degli stessi onorevoli interpellanti, la qua- 
le riguardava invece lo svolgimento della 
campagna di ritiro delle pesche durante 
l’anno 1976 presso il centro d,i raccolta 
dell’AIMA istituito presso l’azienda agrico- 
la dmei fratelli Coppola, sulla provinciale 
Capua-Brezza. 

Al riguardo, confermo che, anche in 
questo caso, vi furono indagini da parte 
dei carabinieri e della Guardia di finanza, 
con arresto, per irregolarità durante le 
operazioni di peso delle pesche conferite, 
di 7 persone, tra le quali per altro non 
figurava alcun funz,ionario appartenente 
agli uffici pubblici della provincia. Le per- 
sone arrestate, comunque, dopo pochi gior- 
ni -vennero scarcerate, con sentenza istrut- 
toria, per insufficienza di indizi, In quella 
occasione, la prefettura di Caserta comu- 
nicò che sul centro di raccolta istituito 

presso l’azienda dei fratelli Coppola, rite- 
nuto inagibile, da parte della prefettura 
medesima non era stato emesso alcun 
buono di prelevamento a favore di enti 
assistenziali né di altri enti aventi di- 
ritto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bellocchio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELLOCCMIO. Non posso ritenermi so- 
disfatto della risposta data dal Governo. 
Vorrei subito precisare, intanto, che quan- 
do si fa riferimento alla legislazione in 
virtù della quale il Governo non potrebbe 
fare nulla, in quanto vincolato da regola- 
menti comunitari, circa l’apertura di cen- 
tri AIMA, bisognerebbe anche aggiungere 
che tutti gli inconvenienti che si sono de- 
terminati e che hanno dato luogo a de- 
nunce riguardano essenzialmente associa- 
zioni di produttori e - guarda caso ! - mai 
altre associazioni, che fanno capo ad altre 
confederazioni professionali e sindacali. 
Quindi, i fatti da me denunciati sono av- 
venuti sempre in centri gestiti dalla Col- 
diretti. 

In secondo luogo, gli stessi fatti de- 
nunciati dimostrano - come del resto è 
anche detto nella risposta - che è effetti- 
vamente in atto un procedimento giudi- 
ziario, che dopo alcuni anni è ancora in 
fase istruttoria. S i  dice anche che i mi- 
nisteri non hanno ricevuto alcuna comuni- 
cazione sulla base della quale poter di- 
sporre l’esonero cautelativo dal servizio 
dei funzionari indiziati di reato. 

Debbo dire, onorevole rappresentante 
del Governo, che non C’è bisogno di al- 
cuna comunicazione uffici.ale. Nel momen- 
to in cui ella stesso ha detto che è in 
atto un procedimento penale nei confron- 
ti di 66 persone (io sapevo che erano 68 
perché ho qui la copia del rapporto di 
polizia giudiziaria) e fra queste ve ne 
sono 8, 9 o 10 che rivestono ilncarichi 
pubblici, a mio avviso, a prescindere dal- 
la doverosa comunicazione, correttezza vor- 
rebbe che i ministeri interessati, in modo 
particolare quello del commercio con 
l’estero e quello dell’agricoltura e delle 
foreste, mettessero questi signori che si 
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sono resi colpevoli di reati in aspettativa 
cautelativa. 

VECCHIARELLI, Sottosegretario di 
Stato per la sanità. Ci vuole il provve- 
dimento di rinvio a giudizio. 

BELLOCCHIO. Ma il fatto è, onorevo- 
le rappresentante del Governo, che sono 
sotto processo; questo giudizio durerà 3 
o 4 anni; alla fine, forse per le interferen- 
ze che sempre ci sono e per questo nesso 
che C’è tra potere politico e potere eco- 
nomico, è possibile che costoro vengano 
assolti in istruttoria, come è accaduto ne- 
gli anni scorsi, perché il tribunale di San- 
ta Maria Capua Vetere non è nuovo a 
queste cose. 

Per questi motivi, quindi, non sono so- 
disfatto. 

PRESIDENTE. Piassiamo altl’interpellan- 
za dlel2l’onorevol.e Calabrò, al Governo,~ 
cc per sapere cosa intenda fare per fren,a- 
re la di1,agante volgarità della produzione 
cinematografica italiana, ch,e ha trasforma- 
to le sale cinematografi’che della pentisola 
i,n tante ”zone franche” con diritto di 
extra-territorialità, ove è lecito presentare 
ed ‘esaltare ogni tipo di reato ed attacca- 
re valori tradizionali della famiglia e della 
soai’età italiana, pur tutelati dalla Carta 
costituzionale; in parti,collare, chiedle di 
conoscere: l’opin,ione del miniistro di gra- 
zila ‘e gi’ustizia su .alcune scene di un fiim 
di recent’e ”uscita” in cui i più alti gradi 
ddla magist’ratura italian’a, riuniti in con- 
s,esso per l’inaugurazione del’l’anno giudi- 
ziianio - manifestazione cui tanta impor- 
tanza annette lo Stato, sì d:a f d a  pre- 
senziare dai massimi esponenti della Re- 
pubblica - vengano presentati come un 
branco di d1eficienlt.i evasi dal ” Cottolen- 
go ” interessati solo a bal1,are una taran- 
tella napoletana diretta d,a un attore che 
port,a sul’ volto una rassomigliant’e ma- 
schera dell’attuale Presi,dente dellla Repub- 
blica; l’opinione del min.istro dellla difesa 
sul.le scene dello stesso Eil’m di un’altra 
manifestazione cara al popolo ‘italiano, 

quella del ” 2 giugno ” dedicata alle forze 
armate, d’erisa attraverso il grottesco idio- 
t,a comportamento di un alto generale co- 
mandant,e, che anziché esser presentato a 
sfilare allia testa del suo glorioso reparto, 
viene ,presentato in una latrina schizzato 
di melma in faccia e sulla uniforme; la 
opinione del ministro dei rapporti con il 
P.arlainento sull,e scene delbo stesso film 
in cui quattro parlamentari vengono pre- 
sentlati com,e quattro ladroni ributtanti; 
l’opinione d’e1 Presidente del Consiglio sul- 
le scene d,ello stesso film che ridicolizza- 
no un condstoro per la nomina di un pa- 
pa. Pelr sapere se il Governo, ‘consi,derato 
che il presupposto degli aiuti al,la cinema- 
tografia di cui alla legge n. 1213 (”Nuo- 
vo ordinam’ento dei provvedimenti a favo- 
re della cinematografia ”) è chiaramente 
enunciato all’,articolo 1 (” Presupposti e 
finalità d’ella legge ”) della legge stessa: 
” L o  Stato cons,id,era il cin,ema come mez- ’ 

zo di espressione artistica, dbi formazione 
cultur,alse” e che la più gran parte dei 
film che beneficiano dei premi e dei ri- 
storni di cui ‘alla legge suddetta non pos- 
siedono i requisiti nichksti dall’articolo 5 
della stessa ‘legge, ovvero, ” idoneità tec- 
nica ” e ” suffici’enti qualità artistiche o 
culturadi o spettacdari ”, rit’enga che la 
legge sia correttamente applicata e che sia 
giusto rilasciave la ” dichiarazione di na- 
zionabità ”, cbe tanti benefici comporta, a 
film che oltraggiano i valori della nazio- 
ne, e se ritenga che si’a giusto costringe- 
re gli esercenti, attrav\er,so l’istituto della 
programmazione obbligat’oria, a proiettare 
tante porcherie che hanno trasformato gli 
schermi ital’iani :in schermi di fango; per 
sapere quali siiano i requisiti artistici e 
culturali dei seguenti film (per limitarci 
all,a sol,a produzione del 1973) che hanno 
bendiciato dei soldi di cui alla legge 
11. 1213: “A.A.A. massaggiatrice bella pre- 
s’enza offresli ”, ” Alla ricerca del piiacere ”, 
” Gli altri racconti di Canterbury ”, ” At- 
tento Gringo, è tmornato Sabata ”, ” Bada 
alla tua pelle arriv,a Spirito Santo ”, ” La 
bella Antoni,a prima monaca, e poi dimo- 
nia ”, ” Bylet il1 ,demone dell’si,ncesto ”, 
”Confessioni segnete di un’ convento di 
clausura ”, ” Le calde notti del Decame- 
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ron”,  ”Metti lo diavolo tuo nello mio in- 
ferno ”, ” Crash che botte ”, ” Buona par- 
te di Paolina”, ”Donne e magia con sa- 
tanasso in compagnia ”, ” I f’amiliari delle 
vittime non saranno avvertiti ”, ” Giovan- 
nona coscialunga disonorata con onore ”, 
” La grande scrofa nera ”, ” B maschio ru- 
spante ”, ”Metti che ti rompo il muso ”, 
” I1 paese ,del sesso selvaggio ”, ” Paolo il 
caldo ”, ”Quando i califfi avevano le cor- 
na ”, ” Quel gran pezzo dellla Ubalda tutta 
nuda e tutta calda ”, ” Racconti proibiti 
di ni’ente vestiti ”, ” Lo scopone scientifi- 
co ”, ” I1 sergente Rompiglioni ”, ” L’uomo 
dal pennello d’oro ”, ” I1 tuo vizio è una 
stanza chiusa e solo io ne ho la chiave ”; 
per sapere se il Governo, di fronte a tan- 
to squallore ed a così grande povertà di 
idee del cinema italiano, che pur tanti 
prodotti d’arte ha generato in altri tempi, 
intenda porre allo studio ,dei provvedimen- 
ti intesi a lasciare degli inoent.ivi solo per 
gli autori ed i tecnici del c i ,nma ed abo- 
lire ogni incentivo (premi e r.istorni) a 
favore delsla produzione, del noleggio e 
ddl’esercizio cinematografico, che, sospinti 
dalla Iibildine del facile guadagno, halmo 
favorito solo una produzrione di basso li- 
vello morale e culturale; detto provvedi- 
mento, inoltre, avvicinerebbe La legislaz,io- 
ne italiana alle legislazioni dei paesi del 
MEC, come insistentemente richiesto dalle 
diretiive CEE, porterebbe una economia 
allo Stato di decine e decine di miliardi, 
eviterebbe illecito trasferimento di capita- 
li all’estero, offrirebbe la disponibi~l~ità dei 
fondli d’ella sezione credito cinematogrd- 
co della Banca nazionale del lavoro ad 
altri settori più bisognosi ed utili all’eco- 
nomia nazionale, toglierebbe dalla circola- 
zione tanti e tanti prodotti criminogeni, 
porrebbe finalmente l’,industria cinemato- 
grafica italiana sul piano delle altre indu- 
strie nazionali; imporrebbe la fine degli 
sprechi scandia!osi di pubb,ldco denaro da 
parte Sdell’Ente gestione cinema, così co- 
me evidenziato da più parti in Parlamen- 
to in occasione del recente dibattito sul 
bilancio dello Stato )) (2-00070). 

Poiché l’onorevole Cahbrò non è pre- 
sente, s’htende che v,i abbia rinunziato. 

Annunzio della presentazione della relazio- 
ne annuale sull’attività svolta dalla 
Commissione parlamentare per l’indi- 
rizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi. 

PRESIDENTE. La Commissione parla- 
mentare per l’indirizzo generale e la vigi- 
lanza dei servizi radiotelevisivi ha presen- 
tato, ai sensi dell’artico’lo 4 della legge 
14 aprile 1975, n. 103, la relazione annuale 
sulla attività svolta dal 21 ottobre 1977 al 
26 ottobre 1978 e sui programmi. 

Relazioni di minoranza sono state pre- 
sentate, a nome dei rispettivi gruppi poli- 
tici, dal senatore Pisanò e dal deputato 
Delfino. 

Si riprende lo svolgimento 
di interpellanze. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interpellan- 
za degli onorevoli Mannuzzu, Berlinguer 
Giovanni, Angius, Cardia, Cocco Maria, 
Macciotta e Pani, ai ministri della sanità, 
dell’industria, commercio e artigianato e 
delle partecipazioni statali, <( per sapere 
quali interventi si intendano porre in es- 
sere al fine di tutelare la Sardegna da 
inquinamenti industriali che minacciano 
degenerazioni gravi e non reversibili del- 
l’ambiente. 1) Risulta da un documento a 
firma di un assessore del comune di Porto 
Torres, docente di chimica farmaceutica 
all’università di Sassari, che nel 1974 si 
sarebbe sprigionata dagli stabilimenti pe- 
trolchimici di Porto Torres una nube di 
cloro che solo fortunosaniente non avreb- 
be investito il centro abitato. S i  desume 
poi da indagini del laboratorio chimico 
provinciale di Sassari che le acque del 
golfo di Porto Torres presenterebbero 
permanentemente una concentrazione di 
mercurio, proveniente da un impianto clo- 
ro-soda, che eccederebbe di 2000 volte e 
di 400 volte, rispettivamente, i limiti con- 
sentiti dalla legislazione regionale e dalla 
legislaziofie nazionale; 136 cittadhi hianno 
inoltrato, per questo fatto, denuncia alla 
procura ddla Repubblica. Lo stesso labo- 
ratorio chimico provinciale ha assodato, 
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nello scorso giugno, l’a presenza di anidri- 
de solforosa, in misura tre volte superio- 
re al m,assimo consenbito, ed inoltre di 
idrocarburi ‘insaturi, )di stirene, di ammi- 
ne, sempre oltre i limiti consentiti, nella 
atmosfera di Porto Tornes, e la presenza 
di ,ammi,ne, derivanbi dalle 1avorazion.i pe- 
trolchimiche, in ,nubi tossiche che cinque 
volte, tra )il 13 ottobre ed .il. 6 novembre 
1976, hanno (investito la zona di Sassari, 
Porto Torres, Sorso ,e Sennori. Anche per 
questi fattli gli amministratori comunali 
hanno presentato ripetute denun,ce all’au- 
torità giudiziaria. 2) Nello stabilimento di 
Ottana si sarebbe sprigionata una nube 
di gas ,altamente tossico, dalla condutt,ura 
di anidride solforosa, ‘esigendo tl’interven- 
to, per alcune ore, di squadre di soccorso 
e di v.igili del fuoco. Ciò dipenderebbe, 
secondo il consiglio di fabbrica, dal fatto 
che non si sarebbero realizzate nell’im- 
pianto modifiche tali da consentire il pas- 
saggio dell’anidri’de solforosa allo stato 
liquido. Lo stesso consiglio di fabbr,ica 
denuncia che alcuni mat.eriali di scarico, 
anche radioattivi, ch,e non potrebbero es- 
sere ,immessi nell’.impi,anto d,i depurazio- 
ne, verrebbero conservati in grossli b.i’do- 
ni, in uno spiazzo dell,o st,abil,imento, e 
paventa che si giunga infine a scaricarli 
in mare. 3) La zona portuale di Oristano 
di recente sarebbe stata investita da una 
nube tossica, proveni,ente ,d’allo spurgo dei 
gas residui d,elle autobotti che trasporta- 
no ci,anuro, lacri180nitrile, acido acetico, 
acetato di v,inile: spurgo che avverrebbe 
all’aria aperta e non attraverso l’apposdto 
impianto, pure esistente. 4) La laguna di 
Sant’Antioco, già pescosissima, sarebbe ri- 
coperta d,a una coltre, dens,a e spessa an- 
che dlue metri, di calce morta, per m,iliar- 
di di tonnel,l.ate, residuo del ciclo della la- 
vorazione del magnesio. Si ritiene proba- 
bile anche la presenza, nelle acque, di 
additivi chimici e di acido solforico. Ma 
a Sant’Antioco si lamenta anche un note- 
voZe inquinamento atmosferico, determina- 
to da fumi e da polver,i di origine indu- 
striale. Per ta1.i fatti penderebbe procedi- 
mento penale. 5) Nel golfo di Cagliari e 
di Sarroch, alla fine dell’ottobre 1976, si 
è verificata una moria di pesci, rimnvenuti 

in grandi quantità per due chilometri di 
litorale, nella zona di Porto Foxi; le au- 
torità locali avrebbero proibito i.1 commer- 
cio di prodotti ittici, s,ino all’accertamen- 
to delle cmse  d&a moria. Si ipotizza che 
queste cause, sulle quali indaga anche la 
autorità giudiziaria, derivino .da inquina- 
mento di origine in’dustriale. 6) Nello sta- 
b.ilimento di Macchiareddu, l’Associazione 
nazionale per il  controllo della combustio- 
ne ‘avrebbe .imposto la chiusura di quat- 
tro dei sei serbatoi di cloro 1,iquido. Si 
tratta di slerbatoi della capienza d,i 80-120 
tonnellate ed è noto che il cloro lriquido 
k una sostanza dotata di una tremenda 
capacità di espansione. Dei due serbatoi 
residui, uno sarebbe in revisione. Le or- 
ganizzazioni sindacali denunciano che i 
serbatoi in questione sarebbero affatto 
privi di strumenti di controllo e muniti 
di tubazioni e di valvole completamente 
logorate dal tempo e dall’usura; d mano- 
metri non sarebbero utilizzabili ed il riem- 
‘pimento awerrebbe ”ad  occhio ”. Si sa- 
rebbero già verificate perd,ite ,di vapori di 
acido solforico e sdli mercurio e sussiste- 
rebbe un pericolo ,considerevole di esplo- 
sion,i, con la liberazione di nubi tossiche 
altamente pericolose. Agl’i scioperi operai 
promossi per esigere rim,edi i datori di 
lavoro avrebbero Eisposto con minacce di 
licenziamenti. 7) Anche lo stagno di Santa 
Gilla sarebbe gravemente inquinato da 
mercuri,o e da cromo, provenienti da la- 
vorazioni industriali. Una preoccupante 
concentrazi,one di miercurio sarebbe stata 
xiscontrata nel pescato ,ed anchse in tre 
pescatori. Cib ha determinato, da mesi, 
il divieto di pesca, la decisione di distrug- 
gere i pesci, di dragare i fondali per de- 
purarli, estirpandone qualsiasi forma di 
vita, animalme e vegetale, con una sp’esa 
che si p.reventiva in cinque miliardi di 
llire. La regione sard,a ha presentato de- 
nuncia penale contro i pnesunti responsa- 
bili. Gli i’nterpellanti ritengono, con ciò, 
di avere tracciato una mappia salo som- 
mar,ia e incomplleta d,ella devastazione che 
minaccia le risorse vitali, e non sol,o it- 
tiche, turistiche ed agricole, di una 
regione; né possono tralasciare un 
cenno del pericolo di inquinamento da 
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materia1,i radioattivi che si prospetta per 
l’arcipelago di La Mladdalena. Si rivolgono 
quindi al Governo per conoscere come si 
intenda contemperare l’inevitabile, e posi- 
tiva, espansione industriale con la salvez- 
za dell’ambiante. In particolare, chiedono: 
a) quali strutture si int,endano attuare, 
con la dovuta urgenza, per accertare la 
realtà $ella sdtuazione; b) quali misure si 
intendano adottare per l,a rimozione, non 
meno urgente, dei danni e d,elle cause del- 
l’inquinamento, dando s,icurezza agli im- 
pianti esistenti; c) quah programmi si in- 
tendano predisporre per una inserzione 
razionale delle industrie nel territorio e 
per una opportuna conv,ers,ione degb im- 
pianti, ,anche utilizzando, ,ai fini della ri- 
cerca, i finanziamenti concessli ,d,alla recen- 
te legislazione sul Mezzogiorno )) (2-00061). 

L’onorevole Giovanni B’edinguer, cof ir- 
matario di questa interpellanza, ha facol- 
tà dli svolgerla. 

BERLINGUER GIOVANNI. Chiedo scu- 
sa, signor Presidente, se ho fatto aspet- 
tare lei e i colleghi due minuti perch6 
avevo visto che la nostra interpellanza era 
la penultima. In compenso debbo dire 
che il Governo ha fatto aspettare due 
anni prima di rispondere a questa inter- 
pellanza, dato che essa è stata presentata 
nella seduta del 12 novembre 1976. Sono, 
dunque, passati circa due anni, eppure 
nella interpellanza era sottolineato il ca- 
rattere urgente delle numerose segnalazio- 
ni che venivano da più parti, su allarmi 
derivanti soprattutto dall’inquinamento 
chimico in vaste zone della Sardegna (Por- 
to Torres, Ottana, Sant’Antioco, Santa Gil- 
la, eccetera). Nel frattempo si sono veri- 
ficati altri fenomeni di inquinamento, 
quelli denunziati in qualche caso si sono 
attenuati, e se vi è qualche miglioramen- 
to è perché è cresciuta la sensibilitg po- 
polare e sono intervenute in varie circo- 
stanze le autorità locali. Ma soprattutto 
i miglioramenti, parziali ed instabili, si 
sono avuti per una ragione negativa, cioè 
per le difficoltà o per la stasi della pro- 
duzione dell’industria chimica in Sarde- 
gna. I1 che dimostra quanto sia stata er- 

rata questa scelta di sviluppare priorita- 
riamente l’industria petrolchimica in una 
regione che ha sempre avuto una vocazio- 
ne mineraria, agricola, pastorale, e che è 
stata deformata nella sua economia e de- 
gradata nel suo ambiente. Ora, evidente- 
mente, bisogna non già distruggere, come 
rischia di avvenire per la crisi che incom- 
be, gli impianti, che sono stati creati con 
il denaro pubblico, ma convertirli e ren- 
derli più salubri. 

A questa distorsione produttiva si ag- 
giunge una distorsione derivante dall’enor- 
me estensione delle servitù militari nel- 
l’isola che presentano, oltre ai rischi po- 
litici, anche dei rischi ambientali. Questa 
estate un aereo militare è precipitato in 
una zona densamente popolata e solo per 
un caso non si i: verificata una strage; 
a ciò si aggiungano i rischi permanenti 
della base di sommergibili, armati, pare, 
con testate nucleari, nell’isala de La M’ad- 
dalena, ancora molto misteriosa perfino 
nelle disposizioni che l’hanno generata. In- 
fatti, abbiamo sempre sentito dire dal Go- 
verno italiano che si tratta di una base 
creata su accordi bilaterali fra Italia e 
Stati Uniti, mentre recentemente l’amba- 
sciatore Gardner, in una sua visita in Sar- 
degna, ha più volte dichiarato che si trat- 
ta di una base della NATO. Pertanto, non 
sappiamo quale sia la collocazione mili- 
tare di quella base, in quale ambito in- 
ternazionale si trovi e ignoriamo le con- 
seguenze, che possono diventare gravi, per 
l’ambiente. 

Credo sia obbligo del Governo, con 
maggiore sollecitudine di quanto abbia di- 
mostrato nel rispondere a questa inter- 
pellanza, far chiarezza su questi punti e 
dissipare le nubi sia materiali sia politi- 
che che circondano tali problemi. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per la sanità ha facoltà di 
rispondere. 

VECCHIARELLI, Sottosegretario di  Sta- 
to per Za sanith. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, mi scuso per il ritardo con 
cui si risponde a questa interpellanza, ma 
desidero dire che esso non stato cau- 
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sato da insensibilità o da inerzia del Go- 
verno, che ha messo in essere tutto quan- 
to era in suo potere per cercare di eli- 
minare gli inconvenienti lamentati nell’in- 
terpellanza stessa. 

Premetto che la materia di cui all’in- 
terpellanza non attiene ai compiti opera- 
tivi del Ministero della sanità, atteso che 
gli aspetti concernenti l’inquinamento del 
suolo e dell’ambiente richiamano la com- 
petenza degli organi regionali ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1972, n. 4. 

Pertanto, in ordine alla situazione spe- 
cifica che lamenta danni ambientali in 
connessione alla presenza degli insedia- 
menti industriali in Sardegna, il Ministe- 
ro della sanità riferisce nel caso elementi 
e dati quali risultano- comunicati dai di- 
casteri delle partecipazioni statali e del 
lavoro, nonché dalla Cassa per il mezzo- 
giorno e dalla regione e,  per quanto at- 
:iene agli interventi dell’autorità giudizia- 
ria, dal Ministero di grazia e giustizia. 

Per quanto riguarda il circondario ‘di 
Cagliari, effettivamente ,la laguna di Sam- 
t’Antioco risulta inquinata, presumibilmen- 
te, da residui del ciclo di lavorazione del 
magnesio scaricati in mare dalla società 
operante in quel settore, la società Sar- 
damag. La locale capitaneria di porto ha 
disposto, di conseguenza, il divieto di pe- 
sca al fine di evitare pericoli alla salute 
pubblica. La magistratura competente ha 
dato conferma di aver istruito un proce- 
dimento penale nei confronti dei respon- 
sabili di tale società. 

D’’altro canto, la società sostiene che 
l’inquinamen,t,o dleUa laguna non è causa- 
to dalle scori’e derivanti dalla lavorazione 
del m,agnesia, bensì da altri fattori, tra 
i quali il principa1.e sarebbe l’o sb’arramen- 
bo del’18a laguna per la costituzirone del 
collegamento dell’isola di Sant’Antioco con 
l’isola madre per mezzo di arterie stra- 
d,ali .e linee ferroviarie. 

Sono stati predisposti lavori per il ri- 
col1,egamentio delEa llaguna coa il mare 
aperto. Per quanto concerne l’inquinamen- 
to ,atmosferico, sono .state disposte, dalla 
autorità giudiziaria, perizile tecniche che 
hanno, tuttavia, d,ato esito nlegativo. 

Nel golfo di Cagliari si è verificata una 
moria di pesci nella zona di Sarroch, ,do- 
ve op.erano alcuni grossi complessi indu- 
striali petrolchimici. Call’andisi dei cam- 
pioni è risultato che nei pesci è presente 
una quantità di prodotti petrolifieri e di 
mercurio. In Conseguenza di tale circo. 
stanza è s,tata inoltcata apposita d3enun- 
cia d a  competente autorità giudiziaria 
ed è s’tata vitetata la pesca in tale zona. 

Anche lo stagno di Santa Gilla è ri- 
sultato inquinato a causa degli scarichi 
delle .industrile chimiche operanti njella zo- 
na. Inoltpe, per tale inquinamento il ma- 
gistrato competente ha iniziato un proce- 
dimento penale a carico di alcuni diri- 
genti della società Rumianca-sud di Mac- 
chiareddu. I1 parco  dei^ serbmatoi di tale 
società è costituito da sei elementi, due 
dei quali sono stati messi fuori servizio 
dall’Associ.azioae niazionalie por il control- 
lo ddla combustilone, in quanto presenta- 
vano vastme zone di corrosi’one. Per altri 
due, pur esisiendo stati riconosciuti idonei, 
il tempo di verifica i: stato ridotto da 
un anno a sei mesi. Gli ,altri due, infine, 
sono risultati vuoti e si è pertanto pro- 
ceduto al l’oro controllo. 

Per quanto riguarda il circondario di 
Oristmo, non è risultato che in detta zo- 
na portuale si sia sviluppata alcuna nube 
tossiica, né che si sia verificatia una. fuga 
di gas taEe da poter f’ar temere un in- 
quinamento. 

P,er quanto c,onoerne il circondario di 
Nuoro, nello scorso mese di s(ettembre 
1976 si verificò i’n Ottana, p r e s o  gli sta- 
bilimenti della Chimica del Tirso e d,ella 
Fibra del Tirso, una fuga di mod’este di- 
mensioni di anidride solfiorolsa allo stato 
Iiiquido, ch,e vitene utilizzata per favorire 
la reazione di polimerizaazione. La cau- 
sa di ta1:e fuga venne individuata e si 
provvidle ad eliminarla {applicando, in un 
pnimo tempo, un tampone sullja condattta 
in cui si v,erificò la perdita stessa e, SUC- 

cess;ivamen,te, mediant,e la sostituzione del 
tratto di tubaziane dicettosa. 

Secondo il cojnsiglio di fabbrica, l’:in- 
conveniente è da attr,ibuire al fatto che 
il trasporto dmell’anidride solforosa awie- 
ne quando questa si trova allo stato li- 
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quido anziché a1Bo stato gassoso. La sml- 
t$a di tale sistema di trasporto, sempre 
secondo il predetto consiglio, è stata ef- 
fettuata per motivi di natura economica. 
L’azienda, a questo proposito, ha ribadi- 
to ch’e la scelta non è stata dettata da 
motivi di natura economica bensì dal fat- 
to che tale sistem,a viene attualmente 
adiottat,o da altri stabilimenti di provata 
esperienza. 

P,w quanto concerne la circostanza se- 
condo la quale alcuni matariali di scari- 
co, ,anch.e radioattiv,i, verrebbero conser- 
vati in grossi bifdoni, in uno spiazzo del- 
lo stabilimlento, il consiglio di fabbrica, 
ndltscludere che nei materiali di scari- 
co vi siano sostanze radioattive, ha fatto 
presente che l’inconveniente dello stoccag- 
gi:o di tali mateciali è rappreslentato dal- 
la sistemazi’one degli stessi ia  maniera 
inadieguata rispetto al pericolo che può 
rappresentare la fuoruscita dei materiali 
dai contenittori nell’eventuaEtà di un Ioro 
detenioramento. La d,imrezionle iaziendale, 
nell’affermare che i fusti sono trattati con 
politene, ha escluso ogni possibilità di 
perdi,ta incontrollata dei materiiak. 

Pmer quanto riguarda ,il ciroondwio d’i 
Sassmi, neLl’agosto 1974, a causa ddla rot- 
tura di una valvola d,i silcurezza delcl’im- 
pilanto di claro-soda di uno stabilimento 
petro1ch.imico di Porto Torres, ,una ,nube 
d.i cloro investì un gruppo di aperai che 
si trovavano nell’area dell’impianto e al- 
cuni ,di essi, che non facevano uso d d a  
masch,era, rimiasero ikntossioabi. In occa- 
sione ,di una suocessiva ispezione da parte 
dell’ispettorato del lavoro di Sassar.i ven- 
nero iunp.wtite le prescrizimi del caso. 

Per quaato concerne ba d,en;unGia ,del la- 
boratonio chimico provincBale d,i Sas,sari, 
le cui analisi h,anno rivelmato ma eccessi- 
va presenza di mercurio in una zona di mare 
antktante .il suddetto impianto clorc-soda, 
si preoi.sa che il nucl,eo ,operativo di Sas- 
sarii, cos.tituito ,in ossequi.0 ,a quanto di- 
sposto con l’a circolare ministeriale n. 48 
del 14 settembre 1964, ha, tra le. altre, 
impartito disposizimi perché gli scarichi 
d,eti fanghi con residui di mercurio non 
avvengamo senza che gli stessi subiisca.no 
una opportuna depurazione pri’ma di fini- 

re iln mare. Altre prescnizioni sono state 
impartite, dal predetto n,ucleo, )per l’eli- 
ni.nazione, nell’ambito d,ell’impi,anto, delle 
perdite di mercurio e delle posstbili fu- 
ghe di clwo gafssoso e non gassoso. 

Infine, per Ja segnlalazisone relativa alla 
-presenza di nubi tossiche nella zona di 
Sassari, Porto Torres, Sorso e Sennori, si 
precisa che i r;esponsabiBi delle società 
hanno con,testato che dl’attività ,dello sta- 
bilimento petrolchimico della S I R  sia dba 
attribuire h respmslabilità della formazio- 
ne d,i tali nubi; al niguardo, tuttavia, è 
iintervenuta la magistratura per la  parte 
di sua competenza. 

In ordine al circondario di Tempio Pau- 
sania e di La,nus,ei, non risu’lta che si sia 
verifi,oato alcun caso di *inquina,merxto del 
genere. 

Passand,o agli interventi del Governo 
e d’&la regime Sar,degna, success4itrii .a quel- 
li di prima ii.stanza, &ca ba tutela dagli 
inquinamenti industriali in questione, la 
Cassa per .il mezzogiorno è prontamente 
iantervenuta finanzi,ando, nell’ambito delle 
infrastrutture a servizio degli %agglomerati 
industri,ali, la matlizzazione dil imp,iantri di 
secondo trattamento degli scarichi li’quidi 
già trattati dai singoli stabilimenti; ha, 
,inoltre, sviluppato tale tipo di intervento 
con 1.a costruziolne d,egli impianti di depu- 
razione degli agglomerati di Ottma, Maco- 
iner, Cagliali, Porto Torres e Arbatax. La 
definizione delle predette comlpetenze ope- 
rative della Cassa per il mezzog,iorno è 
stata subor,din,ata, come è noto, alla for- 
niullazione d,eJ programma quinquennale di 
cui all’srticolo 1 della legge 2 maggio 
1976, n. 183. 

L’amministrazio’ne della regime Sarde- 
gna, ttramite l’assessorato alla difesa del- 
l’ambiente, si è subito imtpegnata, (da parte 
sua, in osservamza delle presar-izioni nor- 
m,artive di cui alla 1,egge n. 319 del 1976, a 
curare la predispas:izione di un piano re- 
gionale di r.i,sanamento delle acque. 

Per canto d,ella stessa regione è stato, 
per altro, awiato i l  cmi ,mento delle fonti 
di perilcolo connesse con ,le attività pro- 
duttive netl’isola ed il piano di salvaguar- 
dia e di valorizzazime delle zone umi- 
de. Sono sta,ti, altresì, predisposti program- 
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mi di intervento nel settore della difesa 
do1 suolo, tesi ad ordinai-e e r e g o h e n -  
tare il prelievo di m’atenilali neld’.alveo dei 
fiumi e 110 smd,timento dei nifiuti solidi 
delle cave e delle miniere. 

Per gli interventi di tempi brevri, l’am- 
ministrazione regio,nale ha predispost,o, per 
altro, un provvedimento 1,egklativo che le 
consente di dotarsi di mezzi per fmnteg- 
giare anche i guasti ambientali i!ncont,rd- 
1,abii.L; ciò, per intervenire tempestiv.amente 
in difesla dell’ambicente m,inacciato da epi- 
sodi di inquinamento imiprow.isi, non cau- 
sati intenzionalmente, ma denivanti da fat- 
ti eccezionali ed .i,mprevedib.ili. 

In conclushne, tutti :i provvedimenti 
sopra accenn,ati hanno comentito una cer- 
ta rimozione dei d,anni e degki inconve- 
ni,enti provo,cati. Tuttavia, come segna’lato 
dagli ano:revoli iinterpellanti, il problema 
attude va “iferito, in par.rtii,co;lare, .ad una 
migliore collocazione degli insedJamenti 
,industridi, vista in funzione di una razio- 
nale lprogiaammazione produttiva che non 
ssclud~a, .in p.ar~colari  momenti, pols~slibilit.3 
di ri,conversione ‘degli impi,anti. 

La questione, complessa nel suo insie- 
me, ,investe ama più ,diretta competenza di 
diverse ammini,st’raziiani, quali,, per questo 
ultimo aspetto, il Dicastero dell’hdustria 
e la Gassa per il mezzogiorno, ‘ai quali il 
Ministero d,eBa sanità non ha mancato di 
fare presente le d,isfunzioni e gli inconve- 
ni’enti a,nibitentali connessi ad una situazio- 
ne locale, cbe evidenzia in tutti gli aspetti 
la: necessbtà di una nuov8a e pdù organica 
poBiti,ca di tutela dell’ambicente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giovanni 
Berlinguer, cofirmatario dell’interpellanza 
Mannuzzu, ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

BERLINGUER GIOVANNI. Ringrazio 
l’onorevole sottosegretario per le notizie 
che ha dato. Debbo, tuttavia, confermare 
una profonda insodisfazione per il ritardo 
nel fornire la risposta. Per la verità, esso 
è inspiegabile, dato che abbiamo sentito 
parlare dal sottosegretario, mentre leggeva 
la risposta, di: (< avvenimenti verificatisi 
nello scorso mese di settembre 1976 D, il 

che fa presumere che il testo fosse stato 
scritto già poco tempo dopo quel mese di 
settembre 1976. G da domandarsi, quindi, 
in quale meandro di indolenza burocrati- 
ca si sia fermato. 

Sono anche insodisfatto degli orienta- 
menti che emergono dalla risposta del Go- 
verno. Ad esempio, si afferma che nei 
confronti dell’inquinamento del golfo di 
Cagliari è stato adottato il divieto di pe- 
sca: gli scarichi continuano, ma non si 
può pescare. Si fa riferimento all’episodio 
di inquinamento da cloro avvenuto a Por- 
to Torres attribuendone la colpa agli ope- 
rai che non facevano uso delle maschere. 
Ora, dato che si è trattato di una fuga 
improvvisa di cloro sprigionata dall’im- 
pianto industriale, è da presumere che il 
sottosegretario intenda che, in tutte le 
fabbriche chimiche, gli operai debbano far 
uso di maschere permanentemente. Imma- 
gino che i! sottosegretario non abbia mai 
provato a lavorare per otto ore al giorno 
con una maschera sul viso e non sappia 
che la tecnira prevenzioni,sti,ca tende a 
mettere le maschere agli impianti, piutto- 
sto che agli operai. 

Infine, si accenna nuovamente alla tesi 
che viene riproposta continuamente ogni- 
qualvolta si verificano fatti di inquinamen- 
to: si tratterebbe di fatti eccezionali ed 
imprevedibili. Ora, eccezionale ed impre- 
vedibile è un fatto che si verifica ogni se- 
colo, ogni decennio, ogni anno. Qui, in- 
vece, si tratta di fenomeni continui, ricor- 
renti, verso i quali è possibile agire, ma, 
né da parte del Governo, né da parte del- 
le autorità regionali e locali, lo si fa. 

Infine, vorrei dire che, pur essendo 
vero che una parte delle competenze in 
questo campo sono state trasferite alle re- 
gioni, restano - e resteranno ancora, an- 
che con la riforma sanitaria - responsabi- 
lità precise dell’amministrazione centrale 
dello Stato. Restano organ’i dello Stato, 
quali l’ispettorato del lavoro, l’Associazio- 
ne nazionale per il c,ontrollo della. com- 
bustione che, in questo come in altri casi, 
non hanno fatto il loro dovere, per incu- 
ria non tanto delle persone che vi opera- 
no quanto di chi è tenuto a fornire le 
necessarie direttive. 
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PRESIDENTE. Avverto che lo svolgi- 
mento dell'interpdlanza Carrà n. 2-00429 
è rinviato ad altra seduta, stante l'impos- 
sibilità per gli interpellanti di prendere 
parte a questa seduta a causa delle agita- 
zioni nel settore del trasporto aereo. 

E così esaurito lo svolgimento delle in- 
terpellanze all'ordine del giorno. 

Sospendo la seduta fino alle 19. 

MELLINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà. 

MELLINI. 11 gruppo radicale ha già 
reso nota la sua posizion,e contraria alla 
modifica dell'ordine d,ei lavori che era sta- 
to pnestabilito per questa settimana. I 
motivi d'ella nostra opposizione allla ri- 
chiesta di modifica ,avanzata dal Governo 
sono i seguenti. 

1 Noi non disconosciamo che il Gover- 

I mento in tema di politica economica; e 

La seduta, sospesa alle 179459 e ripre- I no abbia molte da dire al parla- 
sa alle 19. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 
dobhiamo adesso deliberare circa l'ordine 
dei nostr,i lavori futuri. 

Come sapete, l'a Confierenza dei pre- 
sidenti di gruppo aveva stabilito cer- 
to ordine dei lavori per la siettimana in 
corso. Successivamen,te, però, C'è stata 
una iniziatha del Governo, che ha preso 
contattio con' la Presidenza per chiedwe 
di randere comunicazioni alba Camlera sul- 
le questioni d,el pubblico impiego, con par- 
ticolare rifierimento ai problemi dei di- 
pendenti ospedalieri. 

I1 Governo ha proposto che queste co- 
municazioni sian'o rese dNomat,tina, e che 
su di esse si apra il dibattito nella stes- 
sa giornata di domani. 

PoichC in sede di Conferenza dei lpre- 
sidenti di gruppo convocata nell,a gioma- 
ta di oggi non C'è stato accordo comple- 
to sulr'organizzazione del dibattito, ma si 
sono manifestati dei dissensi, a norma de- 
gbi artico1,i 23 e 24 del i-,egdamento si è 
deciso di portare la questione in Assem- 
blea. 

Sulla proposta di modifica dell'ordine 
dei nostri lavori avanzata dal Governo de- 
ciderà dunque l'Assemblea, sentiti, ove ne 
facciano richiesta e per non più di cin- 
que minuti ciascuno, un oratore per 
gruppo. 

non di,sconoslciamo che il1 Parlamento 
avrebbe molt'e cose da dire al Governo in 
tema di palitioa economica, come su mol- 
ti 'altri argommti. Siamo sempre stati 
oonvinti assertori della necessità di evita- 
re che decisioni importantisshe diella po- 
litica governativa le conseguenti prese di 
posizione delle forze politiche al riguardo 
avvengano in sedi extraparlamentari, ma 
troppo spesso abbi,amo d,ovuto larnen,tare 
che questo era quanto in realtà s,i verifi- 
cava, cosioché il Parlamento veniva espro- 
pritato del suo pobere di indirizzo, e i di- 
battiti parllamenbari eran,o caratterizzati 
da determinaziloni assunte alPa v'igilia del- 
la discussione, chme in quanto tali non 
erano esp,ressione della vo1,ontà del Par- 
l,am,en t o. 

Oggi siamo c0nbrai-i al,la richiesta del 
Governo di venire a dibattere questo ar- 
gomento in P,arlamento perché abbiamo 
l'impressionle che si verifichi un fatto stra- 
no: il Governo (lo sappiamo già dalle 
dichiarazimoni della stampa) verrà ad espri- 
merci preoccupazioni e problemi che sor- 
gono in ordine alla compatibilità con il 
piano Pandolfi d:i richieste avanzate, in 
partkolare, dai lavoratori del settore ospe- 
dali,ero. 

Benissimto: il problema è certamente 
grave, è ri1,evante; ma noi dovremmo esa- 
minare queste richieste, questi problemi, 
questi atteggiamenti dei sindacati nei cari- 

fronti di un piano P,andolfi che il Parla- 
mento ignora; lo conoscono benissimo 630 
parlam,entari, ma il Parlamento come ta- 
le 110 ignona. 

Avremmo allora questa strana situa- 
zione, di un Governo che scarica sul Par- 
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lamento le difficoltà di decisioni adottate 
in sede puntualmente extraparlamentare. 
La maggioranza (non sappiamo bene a 
quali livelli) ha adottato le su.e determi- 
nazioni, confortando il Governo, ritenia- 
mo, nell’adozione di questo o quel piano 
economico. 

I1 Governo, a nostro avviso, di fronte 
ad una situazione grave, scarica non sul- 
l’organo non istituzionale, che lo ha con- 
fortato in questa sua linea di responsabi- 
lità e di difficoltà, ma a questo punto 
scarica gli scogli di questa strada che ha 
scelto sul Parlamento. Si potrebbe dire: 
(( meglio tardi che mai >>, in quanto un 
confronto è pure dovuto. Noi sentiamo, 
però, che anche nei tempi proposti dal 
Governo per questo dibattito evidente- 
mente ci si verrà a proporre una discus- 
sione monca, una discussione che riguar- 
derà esclusivamente e specificamente un 
problema particolare, dando per scontato 
tutto il resto. 

Ritengo non sia concepibile che il Par- 
lamento interrompa i suoi lavori già pro- 
grammati per adottare delle determinazio- 
ni che daranno per scontati piani adotta- 
ti in altra sede, discussi in altra sede. Di 
conseguenza, pensiamo che la opportuni- 
tà di questo passo non sussista, altrimen- 
ti dovremmo, viceversa, aprire un dibat- 
tito sull’intera politica economica, rispetto 
alla quale, indubbiamente, i problemi del 
pubblico impiego e degli ospedalieri avran- 
no un rilievo particolare. Non ci sembra 
che l’argomento, così come è proposto, 
cioè come una difficoltà rispetto ad un di- 
segno politico, possa essere dibattuto dalla 
Camera allo stato delle cose. 

Signor Presidente, sono all’esame del- 
l’Assemblea provvedimenti importanti. Vi 
è un progetto di legge costituzionale in 
seconda lettura alla Camera, conosciamo 
le modifiche che sono state apportate dal- 
l’altro ramo del Parlamento, sappiamo che 
stiamo alla vigilia delle elezioni nel Tren- 
tino-Alto Adige, sappiamo che in questa 
sede i partiti avrebbero fatto uno sforzo, 
sia pure tardivo, per arrivare all’approva- 
zione, comunque per far fare un passo 
avanti a questo provvedimento. Passerà 
questo momento, ancora una volta si svi- 

lupperanno le modifiche e il palleggiamen- 
to tra 12 Camera e il Senato, e quindi 
verrà rinviata la discussione di questa 
proposta di legge costituzionale, relativa 
alla tutela delle minoranze di lingua la- 
dina, che da trent’anni aspetta di essere 
approvata dal Parlamento perché è un da- 
to d’obbligo, una disposizione costituzio- 
nale che rappresenta l’applicazione di un 
principio costituzionale sancito dall’artico- 
lo 6 della Costituzione, rispetto al quale 
lo Stato è inadempiente.. La discussione 
di questo provvedimento verrebbe rinvia- 
ta, dicevo, per un tipo di lavori certamen- 
te non confacenti a quella che deve esse- 
re l’impostazione e una dialettica corretta 
dei rapporti tra Governo e Parlamento, 
dei lavori importanti che riguardano il 
Parlamento nel momento della sua fun- 
zione costituente, che è la più alta espres- 
sione della sua attività. 

Di conseguenza, la nostra posizione 
non può essere che contraria a questa 
proposta di modifica dell’ordine dei la- 
vori. I1 Governo venga a dirci che. vuo- 
le dibattere l’intera politica economica, sia 
pure per un ripensamento rispetto al suo 
andazzo finora seguito, ma non venga a . 
dirci che intende correggere i singoli pro- 
blemi che non è riuscito a risolvere dopo 
averli impostati in sede extraparlamentare. 

GUARRA. Chie,do di paiilare. 

PRESIDENTE. Ne ha facollta. 

GUARRA. 1.1 gruppo parlamenltare del 
Movimento soci,ail,e i,taliano-destra naziona- 
le accoglie con colmpi,aciunento la notizia 
cbe il Governo vuole ri,ferire alla C’amera 
su questo prob1,ema che tiene avvhta la 
attenzione della pubblica opinione. Non 
abbiamo le preoccupazioni che sono state 
evidenziate poc’anzi dal collega radicale; 
credo che un’opposizione d,ebba esiseire llie- 
ta che i,l Governo scelga la sede parla- 
mentare nel momento in cui si trova in 
diffi’col t à. 

Ci rendiamo conto che il Presidente 
del Cons,igli40 ha deciso di venire in Par- 
lamento ad esporre il problema che non 
è so,ltanto, mi auguro, degli ospeddieri ma 
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che è il problema del pubbilico impiego, 
considerato anche nel contesto della situa- 
zione economica generale, certo che I’op- 
posizione troverà ,lo spunto per porre i.1 
Governo di fronte al’le sue responsabilità 
e certamente per denumi,aTe, ove mai il 
Governo questo non dovesse fare, alrl’opi- 
nione pubblica il tent,ativo di trovare una 
copertura in Parlam,ento per qu BC l h e ma- 
novra che si rende necessaria, dato lo 
scollamento della maggioranza cui noi, as- 
sistiamo (in questi ultimi tempi. 

Riteniamo che il Governo debba espor- 
re ,il pii1 ampiaaniente possi,bile questo te- 
ma, e che si svolga immediatamente un 
dibattito. Anche senza conoscere nella sua 
mater,ialità documentale il piiano Pandalfi, 

‘che non ci è stato distribuito, il Pada- 
mento conosce certamente la situazione 
econom,ica del paese. Del resto, sarebbe 
strano che il P,arlamento non s i  rendesse 
canto delle ,attuali difficolt,i economiche e 
finanziarie dello Stato e non sapesse in 
terloquire su tali problemi. 

!%amo, pertanto, favorevoli ,all’oppoirtu- 
nità che il dibattito si svo1,ga ,immediata- 
mente dopo le d,i.chiaraziioni del Governo. 

SPONZIELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPONZIELLO. Signor Presidente, ci di- 
chiariamo favorevoli, ad ascoltare ,le di- 
chiarazioni di1 Governo per due ragioni: 
in rilfer,imento al menito, ,data l’importan- 
za deltl’argomlento; perché si rilconducono 
nehla sede propria, cioè nel Parlamento, le 
decisioni da adottare. 

%amo inoltre favorevoli, signor Presi- 
dente, all’.immedi,atezza del dibattito dopo 
le dichi’aravioni del Governo, eventualmen- 
te con una breve pausa che consenta le 
opportune valutazioni da parte di ,tutt.i i 
gruppi parlamentari. 

PRESIGEKTE. Questo k evidente, ono- 
revde Sponziello. 

SPONZIELLO. Ci dichiariamo anche di- 
sponibili a tempi brevi di dibattito, senza 
nulla togliere alla sostanza dello stesso. 

BOZZI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Signor Presidente, a noi sem- 
bra che lo sfuggire a questo dibattito sa- 
rebbe un grosso errore politico; oltre tut- 
to questo è un modo per dare una qual- 
che concretezza formula della (( cen- 
tnalità del Palamento D, che sta 1d.iventan- 
do magica ed evanescente. 

M,a desi’da-o fare un nilievo di ordine 
costituzionake e regolamentare: il Gover- 
no ha i,l diritto di fare di’chiarazioni, quan- 
do ,lo richieda. Appena il Governo fa que- 
ste dichiarazioni sorge immediatamente in 
ogni par1,amentare l’egua1,e d,ilrit,to ad  in- 
tervenire; e l’esercizio di questo d.iritto & 
ogni parlamentare non può essere parraliz- 
zato da u,n voto di maggioranza. 

PRESIDENTE. D’,accordo, onorevole 
Bozzi; ma osservo che in questo caso, poi- 
ché si tratta d i  organizzare il dibattito, 
vi è, sempne un momento che ,riguarda la 
Conferenza dei capigruppo ed eventual- 
mente l’Assemblea. Capisco comunque lo 
spirito con cui alla ha fatto questa osser- 
vazione. 

MILANI ELISEO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Signor Presildente, 
abbiamo già dichiarato questa mattina 
alla Conferenza dei capigruppo la nostra 
adestione d ’ i d e a  di dibattere in quest’au- 
la i problemi che riguardano il pubblico 
impiego. E, più in generale, credo che 
non abbiamo ragione di opporci, a nor- 
ma di regolamento’ al fatto che il Go- 
verno venga a comunicare al Parlamento 
le sue intenzioni in ordine a determinati 
argomenti. 

Contesto, tuttavia, l’opportunità politi- 
ca della limitazione deltl’oggetto del dibat- 
tito che propone il Governo: esso intende 
riferire sui problemi del pubblico impie- 
go, con particolare riguardo agli ospeda- 
lieri. I1 rischio che l’Assemblea corre, do- 
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vendo discutere di questo limitato argo. 
mento, è quello di trasformare, in una si. 
tuazione di conflitto sociale abbastanza 
acuta e quindi di conflitto sindacale, il 
Parlamento :in un superarbitro, in un me. 
diatore nel conflitto tra l’esecutivo e gli 
addetti all’amministrazione pubblica. 

Sottolineiamo che un dibattito di que- 
sto tipo, semmai, potrebbe e dovrebbe af- 
Frantare il problema dei vincoli o delle 
compatibilità che viguardano le pos,sibili 
mcisure a favore dei dipendenti dello Sta- 
to, dei dipendenti della pubblica ammini- 
strazione, nel quadro della politica econo- 
mica del Governo. Formulata così la que- 
st,ione, è chiaro che il dibattito deve inve- 
stire necessariamente anche il Parlamento, 
perché il ParPamento deve intervenire sul- 
le questioni di una politica economica e 
sui relativi punti qualificanti, iv,i compresi 
certi vincoli che riguardano la spesa cor- 
rente dello Stato. 

Per questo, pur essendo d‘accordo che 
si discuta, siamo per una diversa formu- 
lazione; qualora la formulazione dovesse 
essere quella indicata dal Governo, si 
presenterebbe il rischio al quale ho accen- 
nato e pertanto saremmo contrari. Del re- 
sto, andremo probabilmente alla votazione 
di uno strumento che, in qualche modo, 
porrà pregiudizialmente un vincolo sul 
bilancio dello Stato e sulla legge finan- 
ziaria. Deci8dere oggi, infatti, su rivendica- 
zioni che riguardano la pubblica ammini- 
strazione, significa anche porre il proble- 
ma delle compatibi,lità e dei vincoli in 
una discussione che invece dovrebbe es- 
sere fatta sui temi più generali della poli- 
tica economica del Governo; in viia imme- 
diata, per quel che riguarda il Parla- 
mento, talle discussione avrebbe dovuto 
svolgersi i a  occasione del dibattito sulla 
legge fi1nanziar.ia e sul bilancio dello Stato. 
Per questo ci opponiamo <ad una discus- 
sione sulla proposta che il Governo ha 
avanzato. 

PRESIDENTE. Onorevole Milani, vor- 
rei darle un piccolissi,mo chiarimento. E,lla 
ha fatto presenti alcune considerazioni 
per ciò che riguarda i contenut,i dell’espo- 
siaione che farà il Governo ,al.la Camera ... 

MILANI ELISEO. Mi riferivo all’ogget- 
to indicato dal Governo; l’oggetto defini- 
sce i temi della discussione. 

PRESIDENTE. Certamente, ma questa 
è una valutazione riservata al Governo nel- 
la sua autonomia. 

GALLONI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALLONI. Prendo brevemente la paro- 
la per dichiarare, a nome del gruppo de- 
mocratico cristiano, che aderiamo alla ri- 
chiesta di una modifica dell’ordine dei la- 
vori dell’Assemblea; vi aderiamo non sol- 
tanto perché ci rendiamo conto che il 
Governo - quando vuole ,e quando lo ri- 
tiene opportuno - può fare dichiarazioni 
in questa Assemblea (cosa che non è con- 
testata da alcuno), ma anche perchk cre- 
diamo opportuno che si svolga immedia- 
tamente un dibattito. S i  tratta, inoltre, di 
un dibattito che non mette in discussione 
- come hanno ritenuto altri colleghi - 
questioni di compatibilità fra l’orientamen- 
to del Governo e un piano che ancora non 
è conosciuto, perché il problema delle 
compatibilità riguarda l’orientamento com- 
plessivo del Governo, che esso ha già in- 
dicato nella Relazione previsionale e pro- 
gramvvzatica e nella legge finanziaria. 

Riteniamo opportuno che il Governo 
chieda al Parlamento non l’assunzione di 
responsabilità che sono proprie del Go- 
verno, ma un indirizzo politico sul quale, 
poi, il Governo assumerà le sue autonome 
responsabilità. Per queste ragioni siamo 
Eavorevoli ad un dibattito sulle comunica- 
zioni del Governo. 

MAMMX. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAMML Signor Presidente, siamo d’ac- 
:ordo, che si modi.fichi l’ordine dei lavori 
ier addivenire ad un dibattito sulle co- 
nunicazioni del Governo, che consideria- 
no - lo abbiamo detto nella Conferenza 
lei capigruppo, ma vogliamo ripeterlo 
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qui - opportuno e corretto, perché si trat- 
ta, in questo caso, di valutare globalmen- 
te i problemi della spesa pubblica, con 
riferimento ad alcune vertenze in atto. 
Certamente il Parlamento non è la con- 
troparte di singole categorie, ma neanche 
il Governo lo è; al Governo, come al Par- 
lamento, spetta di valutare la spesa pub- 
blica nel suo complesso con riferimento 
ad un quadro di politica economica. Credo 
che dovremo fare questo, tenendo conto 
anche delle conseguenze che le decisioni 
che si prenderanno potranno avere su al- 
tri settori del pubblico Cirrqiego. Ritengo, 
quhdi, che sia doveroso ed opportuno da 
parte nostra tenere urgentemente questo 
dibattito. 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Signor Presidente, non 
dobbiamo che ribadire le posizioni assun- 
te dal presidente del nostro gruppo questa 
mattina nella Conferenza dei capigruppo. 
Riteniamo, come è stato già detto da altri 
colleghi, che il Governo abbia il diritto 
di fare delle comunicazioni al Parlamento 
quando lo ritenga opportuno; riteniamo, 
altresì, che le dichiarazioni del Governo 
attivino automaticamente un dibattito al- 
l’interno della Camera. Ma pensiamo che 
sia opportuno andare a questa discussio- 
ne anche per la rilevanza dei problemi in 
questione che investono, tra l’altro, servi- 
zi particolarmente delicati del nostro pae- 
se, e, piu in generale, il problema della 
politica che deve essere attuata in mate- 
ria di vertenze sindacali nel pubblico im- 
piego. 

BALZAMO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BALZAMO. Signor Presidente, anche 
noi riteniamo positiva e legittima la ri- 
chiesta del Governo di discutere, in que- 
sto particolare momento e in sede par- 
lamentare, i problemi relativi al pubbli- 

co impiego con riferimento ovviamente al 
quadro complessivo della spesa pubblica. 
Semmai, nel passato ci siamo lamentati 
del fatto che il Governo non sempre ab- 
bia avvertito la necessità di investire il 
Parlamento di questioni particolarmente 
complesse e difficili, come quella appunto 
sulla quale il Governo richiama oggi l’at- 
tenzione e richiede un indirizzo da parte 
del Parlamento. 

NICOLAZZI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLAZZI. Signor Presidente, ricon- 
fermiamo il nostro assenso che abbiamo 
c già espresso nella Conferenza dei capi- 
gruppo. D’altronde la gravità della situa- 
zione non può che trovare la nostra dispo- 
nibilità, non solo verso le comunicazioni 
del Governo, ma anche verso un- ampio 
dibattito sulla delicata materia del pubbli- 
co impiego. I1 Parlamento, comunque, non 
può essere coinvolto nelle singole contrat- 
tazioni tra sindacati e Governo; ha però 
il diritto di esserne informato ed ha il 
dovere di esprimere il proprio giudizio so- 
prattutto quando le conseguenze di certi 
atti portano ad un profondo disagio nel 
paese. Noi ci auguriamo che questo dibat- 
tito registri l’impegno di tutte le forze 
politiche per una discussione globale sui 
problemi del pubblico impiego. 

PRESIDENTE. Onorevole Evangelisti, 
ha nulla da aggiungere ? 

EVANGELISTI, Sottosegretario d i  Sta- 
io alla Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri. No, signor Presidente, non ho nulla 
da aggiungere. 

PRESIDENTE. A questo punto, allora, 
dobbiamo passare alla votazione sulla pro- 
posta del Governo di ascoltare le sue di- 
chiarazioni domani mattina alle ore 10,30 
e di iniziare il dibattito alla ripresa della 
seduta, che avverrà alle ore 16. 

Pongo in votazione questa proposta. 

(È approvata). 
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Prego i presidenti dei gruppi di avver- 
tire i colleghi di essere presenti, poiché 
non sappiamo come il dibattito potr‘ a con- 
cludersi, cioè se vi saranno delle votazio- 
ni e quando vi saranno. 

Trasmissione del Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Consi- 
- d i o  dei ministri ha comunicato, ai sensi 
dell’articolo 33 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, che il Consiglio dei ministri, nella 
seduta del 28 luglio 1978, ha designato, a 
norma dell’articolo 8 della legge 26 luglio 
1973, n. 438, membri del consiglio diretti- 
vo dell’ente autonomo << La Biennale di Ve- 
nezia )) il dottor Vittorio Spinazzola, il dot- 
tor Alessandro Meccoli e il professor Mat- 
teo Aiassa. 

‘Questa comunicazione, comprendente le 
note biografiche dei nominati, è depositata 
negli uffici del Segretmio generale a di- 
sposizione degli onorevoli deputati. 

Trasmissione del ministro dei lavori 
pubblici. 

PRESIDENTE. I1 ministro dei lavori 
pubblici ha trasmesso, ai sensi dell’artico- 
lo 12, terzo comma, della legge 29 aprile 
1976, n. 178, la relazione sullo stato della 
ricostruzione nella valle del Belice (doc. 
XLI, n. 2). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

STELLA, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Martedì 31 ottobre 1978, alle 10,30: 

Comunicazioni del Governo. 

L a .  seduta termina alle 19,30. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente d’ocumento è stato ritirato 
dal pnesentatone: intlerpel1,anza Gorla Mas- 
sim,o n. 2-00014 del 4 agosto 1976. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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finanziari già assunti per le centrali nu- 
ckari  già ordinate. (5-01339) 

OCCHETTO, GIADRESCO, GIANNAN- 
TONI, MARGHERI E BOTTARELLI. - AI 
hlinisiri degli affari esteri e della pubblica 
istruzione. - Per sapere se Sono a cono- 
scenza che: 

il 13 ottobre 1978, a,l posto di fron- 
tiera tra la Svizzera e la Repubblica Fe- 
derale di Germania, nei pressi di Basdea, 
gli agenti delaa polizia confinaria della 
Repubblica Federale Tedesca hanno bloc- 
cato per alcune ore l’editore Nicola Teti 
sottoponendolo a perquisizione e al se- 
questro di 9 copiè del libro I partiti co- 
n.tunis/i cZell’Eziropa occidentale, ed,ito dal- 
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tura1,i di disporre, SU propost,a della C O ~ -  

pet,ente Soprintendenza per i beni archeo- 
logici di Ostia, l’esproprio di vaste aree 
con immobili in località Isola Sacra (Ro- 
m.a) di proprietà dell’Opera nazionale com- 
battenti; 

2) se, in caso affermativo, il Gover- 
no rit,enga necessario e urgente riesami- 
nare la questione, in considerazione della 
soppiiessione d’ell’Ente (come prevista dal 
disegno di legge n. 2405, appena approva- 
to dlal Parlamento) con il relativo trasfe- 
r:iment,o alle R’egioni dei ben,i e del perso- 
nale, valutando la necessità di utilizzare 
con maggiore razionalith e secondo crite- 
ri di programmazione le scarse risorse in 
bilancio, per espropri che rivestano ca- 
ratteri di priorità e di urgenza. (5-01341) 

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

LOMBARDI RICCARDO. - Al Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato. - Per conoscere, rendendoli di 
pubblica ragione, gli standards USA per la 
scelta della località ‘dove è possibile siste- 
mare centrali nucleari; questo allo scopo 
di accertare se, tenuto conto della sismi- 
cità del suolo italiano e della densità del- 
la popolazione, esistono realmente nel ter- 
ritorio italiano località dove una centrale 
nucleare possa essere ragionevolmente co- 
struita osservando gli standards di cui so- 
pra; e nel caso in cui tali località esi- 
stano, precisarle, 

Per conoscere inoltre i dati precisi già 
certamente esistenti (visto che le com- 
messe sono state già fatte) sugli impegni 

lo stesso Tebi, e 7 copie del volume 
La Romania edito in collaborazione tra 
l’editore Teti e l’Istituto di studi storici e 
politici di Bucarest; 

allo stesso editore è stato impedito 
di assistere alla perquisizione e al seque- 
stro del suo materiale; 

1 ’editore Te ti regolarmente iscritto 
all’Associazione degli editori italiani, era 
d’iretto alla Fiera del libro di Francoforte 
con regolare autorizzazione. 

Per conoscere quale iniziativa il Gover- 
no intende adottare per esprimere al go- 
verno della Repubblica Federale Tedesca 
la dovuta protesta per l’arbitrario seque- 
stro dei volumi e l’illegale trattamento ri- 
servato a un cittadino italiano, e per otte- 
nere l,e garanzie che episodi tanto depre- 
cabili non abbiano a ripetersi. (5-01340) 

VACCARO MELUCCO ALESSANDRA. 
- AI Ministro dei beni culturali e am- 
bientali. - Per conoscere: 

1) se risponda al vero la notizi,a cir- 
ca l’e intenzioni del Ministero dei beni cul- 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SCALIA. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere quali remore si frap- 
pongono al completamento dei lavori di 
costruzione della linea ferroviaria Catania- 
Gela, nel tratto Caltagirone-Gela. 

1 Risulta all’interrogante - sulla base di 
notizie di stampa - riportate da La Si- 
cilia di Catania -, che l’intera rete dei 
binari è stata da molto tempo messa in 
opera e che le spese di supporto tecnico 
(scambi, stazioni, linee telefoniche, ecce- 
tera) sono state interamente realizzate: 
rimarrebbero da completare soltanto al- 
cune opere di secondaria importanza. 

L’interrogante chiede, pertanto, di sa- 
pere entro quale data è stata prevista 
l’entrata in esercizio della strada ferrata 
e, in ogni caso, quali provvedimenti si in- 
tendono adottare per il sollecito coniple- 
lamento della ferrovia o comunque per 
la sua entrata in attivita. (4-06200) 

’ MUTI.-  - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
conoscere, - 

premesso che tutti i centri abitati 
della Valle dell’Aniene (in provincia di 
Roma), sono serviti dall’ENEL, che ha so- 
lo i propri uffici amministrativi compe- 
tenti per la zona a Subiaco mentre tutti 
gli altri hanno sede a Frosinone; 

considerato che per tutte le opera- 
zioni inerenti al servizio stesso (bollette 
sbagliate, guasti, nuovi allacciamenti, tra- 
sferimenti, eccetera) gli utenti debbono 
rivolgersi e quasi sempre personalmente 
recarsi nel suddetto capoluogo, sopportan- 
do notevolissimi disagi e con una enorme 
perdita di tempo, anche per gli scarsi col- 
legamenti esistenti tra i centri dell’Anienc 
e Frosinone; 

tenuto conto che, invece, tali centri 
e tutta la Valle dell’Aniene gravitano su  
Tivoli - 

se non i: possibile, interpretando lo 
stato di malcontento di tutti i cittadini 
della zona, intervenire presso 1’ENEL per 
ottenere al più presto che tutti i servizi 

indicati - fermi restando quelli attualmen- 
te  ubicati a Subiaco - siano trasferiti a 
Tivoli, dove dovrebbe essere quanto prima 
istituita una sede circondariale. (4-06201) 

M U T I .  - Al Ministro della pubblica 
istrirzione. - Per conoscere - 

premesso che nel decorso anno sco- 
lastico il Provveditorato agli studi di Ro- 
ma, in attuazione del doposcuola per gli 
alunni delle scuole elementari statali, auto- 
rizzò in numerosi centri della provincia 
l’istituzione di numerose sezioni, la cui 
gestione era affidata ai patronati scola- 
stici; 

considerato che i -relativi corsi, re- 
golarmente svolti, vennero assegnati ad in- 
segnanti non di ruolo, secondo l’ordine 
di una graduatoria; 

constatato che i finanziamenti all’e- 
poca promessi (lise 450.000 per ogni cor- 
so) non sono stati ancora assegnati ai 
Patronati scolastici, che nel frattempo ri- 
sultano sciolti -: 

i motivi per i quali a distanza di 
tanti mesi, non sono stati accreditati i 
fondi - già stanziati in bilancio - per il 
funzionamento del doposcuola; 

quale vahtazione intende esprimere 
su un tale comportamento nei confronti 
di insegnanti, per lo più disoccupati, che 
hanno prestato la loro opera a favore di 
alunni dell’obbligo e che si sono visti 
praticamente defraudati di quanto loro 
spettava e spetta; e che anche quando 
riceveranno il promesso e dovuto, si ve- 
dranno consegnare somme falcidiate dal- 
l’inflazione; 

se ritenga, comunque, di disporre 
l’immediato pagamento delle somme as- 
segnate anche per far fronte alle richie- 
ste, non solo degli insegnanti ma altresì 
degli Istituti previdenziali, che richiedono 
i contributi con la maggiorazione di legge 
per ritardato pagamento. (4-06202) 

KAUTI. - Al Ministro del1’agricolttrr.a 
e delle foreste. - Per sapere: 

se è venuto a conoscenza del vero 
e proprio stato di esasperazione che si è 
determinato nella zona di Pontinia, e in 



Atti Pavlamentarì - 23034 - Camera dei Devutatì 
~~~~ ~ ~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEI. 30 OTTOBRE 1978 

numerosi altri centri rurali della provin- 
cia di Latina, specialmente nella sua par- 

5 te meridionale, per i continui allagamenti 
di terreno che si vanno verificando, come 
ogni anno e ogni anno in forme più gra- 
vi, a seguito delle piogge autunnali; 

se condivide quanto è stato denun- 
ciato al riguardo nella affollata assemblea 
dei coltivatori diretti di Pontinia, e ci06 
che tale cronica situazione è determinata 
dalla inefficienza delle idrovore, dall’inter- 
ramento dei canali collettori e dalle in- 
controllate piene di acqua piovana che. 
provengono dai Monti Lepini (abbandonati 
a sé stessi - aggiunge l’interrogante - e 
privi, come d’altronde tutte le montagne 
italiane, di un qualsiasi G progetto )) di re- 
golamentazione idrogeologica); 

se può in qualche modo intervenire 
in tale criticissima situazione, che solo 
nell’ultima evenienza e nella sola zona ci- 
tata ha, per esempio, provocato la distru- 
zione pressoché totale di erbai, serre e or- 
taggi ccm danni per centinaia di m+huni su 
un comprensorio di appena ottocento ettari. 

L’interrogante fa notare che se è vero 
che la competenza primaria per i neces- 
sari lavori spetta al locale Consorzio di 
bonifica - il quale i: in crisi, oberato da 
miliardi di debiti e a malapena riesce a 
pagare gli stipendi ai propri dipendenti - 
e che se è anche vero che la supervisionc 
spetta alla Regione - la quale, a sua vol- 
ta, promette sempre e non mantiene mai, 
essendo praticamente inesistente a( livello 
operativo - vi dovrà pur essere UII ente, 
un ufficio, una (( autorità )) che, riuscendo 
a concretamente funzionare, eviti il lento 
ma incessante fenomeno di degrado che 
è in atto soprattutto nella zona meridio- 
nale delle campagne della provincia di 
Latina, priva anche della più elementare 
assistenza tecnica continuativa a favore 
dei concessionari dei poderi. (4-06203) 

GARGANO MARIO. - AI Ministro dei 
trasporti. - Per sapere - premesso che 
a precedente interrogazione sul servizio 
ferroviario della linea Cassino-Roma il Mi- 
nistro, dopo aver spiegato le ragioni per 
le quali non era possibile accogliere alcu- 

ni suggerimenti, assicurava un migliore 
servizio - quali sono stati i motivi per cui 
i treni 11954 e 11956 seguitano ad arri- 
vare troppo spesso con ritardi che supe- 
rano i 10 minuti; 

per sapere inoltre se non. fosse pos- 
sibile, onde istituire una fermata a Va!- 
montone e Zagarolo anticipare di 5 o 4 
minuti la partenza da Cassino del treno 
8710, oppure recuperare detti minuti au- 
mentar,do la velocità; il treno 8710 non 
sembrerebbe eccessivamente affollato e 
perciò potrebbe ri’sultare molto comodo per 
i pendolari che ne potrebbero usufruire; 

se risponde a verità che i treni della 
stessa linea in partenza da Roma prove- 
nienti dal deposito del Prenestino, spesso, 
non risultando a posto, partono con ri- 
tardo; 

se è aumentato, rispetto allo scorso 
anno, il numero dei viaggiatori che af- 
fluiscono alle stazioni di Valmontone e di 
Zagarolo. (4-06204) 

GARGANO MARIO. - AZ Ministro del- 
le poste e -delle telecomtinicazioni. -- Per 
sapere se è vero: 

a)  che dopo l’automat,izzazione il ser- 
vizio di conto corrente- postale è peggio- 
rato; 

b) che il numero di coloro che uti- 
lizzano 31 Gonto corrente postale è in net- 
ta diminuzione; 

c) che 4 desbinatario di a.ccrediti ri- 
ceve solo una lista analitica di  accrediti 
senza i tallojncinti dei bollettini e quindi 
aon è messo ,in grado di sapere chi ha 
effettuato i l  versamento; 

d )  se non ritilene opportuno verifi- 
care esperienze straniere come il1 Post Of- 
fice britannico che ha registrato per il 
secondo anno consecutivo profitti record, 
con un attivo di 367 milioni di sterline, 
pur avendo mantenuto .il francobol’lo di 
prima classe a 145 lire ‘.e quello di se 
conda classe a Il5 liire riuscendo a reca- 
pitare il 93 per cento della corrisponden- 
za entro .il giorno successivo a quello in 
cui è stata imbucata onde esaminare la 
possibilita di adottare criteri gestimali e 
organizzativi similari. (406205) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere quali urgenti provvedimenti abbia 
adottato o intenda adottare o promuove- 
se per realizzare la piena funzionalità de- 
gli uffici giudiziari di Reggio Calabria, 
gravemente pregiudicata dal carico di la- 
voro in relazione ai magistrati addetti a 
quegli uffici ed al personale di cancelle- 
ria e di segreteria, anche in riferimento 
alle assicurazioni circa ” iniziative oppor- 
tune” che il Ministro ebbe a fornire agli 
interroganti nella seduta del 7 ottobre 
1977, in risposta alla interpellanza nume- 
ro 2-00195, per conferire la necessaria fun- 
zionalità ai detti uffici giudiziari; 

e ciò in considerazione del gravissi- 
mo disagio che l’attuale situazione com- 
porta per tutta la popolazione, disagio di 

cui si k fatto interprete il locale Consiglio 
dell’ordine degli avvocati e procuratori che 
ha proclamato uno stato di agitazione a 
cui ha aderito tutta la classe forense non- 
ché gli ordini forensi di Palmi e di Locri. 

(3-03 168) c( VALENSISE, TRIPODI 

<( I1 sottoscr;itto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere - dopo 
aver ascoltato a’lla televisione le registra- 
zioni delle telefonate altla signora Moro e 
ad altri da parte delle Brigate rosse - se 
trattandosi di telefoni tutti posti, all’epo- 
ca, sotto co,ntrollo, la polizia abb’ia effet- 
tuato i11 dovuto riscontro che tecnicamente 
dovrebbe operare nelle centrali SIP in 
meno di 20 secondi, degli indirizzi dai 
qudi sano state fatte le chiamate; se al- 
tresì, sono state disposte le indagini nei 
luoghi sopra indicati. 

(3-03169) <( CAZORA >>. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  - 

c( I sottoscritti chiedono di interpella- 
re il Governo, per sapere se le direttive 
circa il trattamento previdenziale e assi- 
stenziale riguardante il personale già ap- 
partenente alla disciolta ONMI perman- 
gono identiche a quelle che hanno dato 
luogo all’articolo 9 ed alle successive mo- 
difiche della legge n. 698 del 1975 e per- 
tanto quali sono i motivi che tardano la 
attuazione delle norme che tutelano gli ex 
dipendenti dell’ONMI con il riconoscimen- 
to della dovuta liquidazione di fine ser- 
vizio e la salvaguardia dei diritti acquisiti. 
(2-00450) cc BAGHINO, PAZZAGLIA, RAUTI )>. 

cc I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro delle partecipazioni statali per 
conoscere - 

tenendo presenti le gravi condizioni 
di gestione economica e finanziaria aelle 
qudi si trovano molte aziende a parteci- 
pazione statale; 

avendo fondata preoccupazione che, 
col prossimo rinnovo dei contratti collet- 
tivi di lavoro, la condizione di tali azien- 
de si possa rendere ancora più defioitaria, 
ponendo ulteriori pesi sugli istituti di ge- 
stione e quiindi sulla finanza pubblica; 

considerando ch’e il ”piano Pandolfi” 
stabilisce ‘determinati limiti alla espansio- 
ne dalla spesa pubblica per ,i prossimi 
tre anni - 

se abbia richiamato gli istituti di ge- 
stione delle imprese a partecipazione sta- 
tale d l a  necessità urgente di riferire, pri- 
ma di ogni decisione, all’organo politico, 
quali ulteriori aggravi di costi possano 
derivare da trattative sindacah, e come si 
intendano fronteggiare tali u l t e r i o ~  aggra- 
‘vi ‘di costi e di eventuali ulteriori perdite 
di gestione. 

cc Gli in,terpellanti inoltre chiedono di 
conoscere se, dato il carattere di quasi 
esolusivo monopdio che h,a assunto il tra- 
sporto aweo interno nel nostro Paese, at- 
traverso l’azienda a partecipazione statale 
Alitalia, il Ministro non intenda sottopor- 
re e 1  suo diretto controllo, in relazione 
tagli impegni assunti dal Governo con il 
Y’ piano Pandolfi ”, le trattattive che l’azien- 
da conduce con i suoi dipendenti, nei 
vari setioni nei qua1.i essi si collocano 
così da acquisire questo, accanto ad altri 
elementi, per potere presentare al Parla- 
mento il quadro completo delle condizio- 
ni dell’azienda. 

(2-00451) cc LA MALFA GIORGIO, MAMM~, 
COMPAGNA, DEI. PENNINO, RO- 
BALDO )). 


